Arianna De Benedictis                                                                                             Matricola: 303471                                                                                                               E-Mail : aryannaaa@hotmail.it

Le operazioni concettuali della ricerca:
Nella ricerca è necessario che rientrino determinate operazioni di base, le quali vengono messe in atto in maniera ordinata e consapevole. 
1) La descrizione: 
Descrivere significa costruire una rappresentazione particolareggiata di una data realtà educativa, dei soggetti che vi operano, dei fattori che intervengono e delle loro interdipendenze, dei contesti che fungono da cornice e determinano fattori e caratteristiche dei soggetti.
La descrizione si può considerare, inoltre, un’operazione di formulazione di un insieme di asserti rilevanti e compatibili con i dati empirici, per la descrizione di una determinata realtà . 
La descrizione della realtà educativa studiata è sempre il primo passo che si compie nella redazione di un rapporto di ricerca, e la sua utilità è condivisa da tutte le prospettive ontologiche.
La descrizione si avvale di tecniche di osservazione, costruzione e sintesi.

2) L’interpretazione: 
In questa fase il ricercatore ha il compito di interpretare i dati raccolti sul campo per assegnare ad essi un senso, per trasformare un insieme slegato di fatti e comportamenti in sapere, ovvero, in una conoscenza che metta in grado chi la possiede di acquisire consapevolezza su una data realtà educativa. 
Per la prospettiva realista l’interpretazione significa passare da un insieme di dati grezzi ad un modello che dia conto di una struttura sottostante la realtà indagata. Nell’assegnare un senso a questi dati grezzi occorre utilizzare un    linguaggio sintetico e scientificamente formalizzato. La prospettiva costruttivista sostiene che l’interpretazione è il risultato dell’applicazione degli schemi mentali dell’osservatore sulla realtà, allo scopo di far emergere delle regolarità nella realtà empirica. Il ricercatore vede ed interpreta la realtà empirica.
3) La spiegazione: 
La spiegazione presuppone un’ontologia realista, ossia la presenza di una struttura che governa la realtà che il ricercatore svela andando a cercare regolarità nei dati empirici. Il ricercatore che mira alla spiegazione, non studia il soggetto nella sua globalità, ma solo come testimone di una relazione tra fattori di una co-occorrenza.

4) La comprensione: 
Comprendere significa per il ricercatore mettersi nei panni del soggetto studiato, entrando con lui in empatia, per vedere il mondo dal suo punto di vista, per interpretare la realtà così come l’altro la interpreta, per capire cosa lo ha portato ad agire in un determinato modo piuttosto che in un altro. L’oggetto specifico dell’analisi comprendente è l’azione umana, e il senso che ad essa attribuiscono gli individui ed i gruppi che la intraprendono. 

5) La previsione: sia la spiegazione sia la comprensione possono fornire un sapere utile per la previsione di fatti e  comportamenti.

6) La comparazione: se il ricercatore riscontra delle regolarità empiriche all’interno di due o più realtà educative, egli può dedurre un legame tra fattori comuni alle due realtà, oppure riscontrare differenze nei fattori.
          La comparazione è utile per ottenere delle spiegazioni di fattori, sulla base 
    di altri fattori (ontologia realista).


